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IL PLUVIOMETRO E  
 

L’IGROMETRO DI  
 

CABANNE  
 

(da un racconto di Donato Giffra) 
 

di Sandro Sbarbaro 

È noto che il torrente Aveto, 
affluente della Trebbia, fa 
parte del bacino idrografico 
del Po.  A Cabanne esisteva 
un tempo una stazione di 
rilevamento dati che per 
circa un trentennio fu 
gestita dal signor Agostino 
Giffra, detto Cicci, che 
subentrò al precedente 
gestore tal Cella Giovanni, 
detto Giannino, che tra 
l’altro fu maestro  a 
Cabanne.  Il Giffra gestì 
l’Osservatorio Idrografico del 
Bacino del Po di Cabanne a 

Pagina del quaderno degli appunti di Agostino Giffra (riguardo i mesi di 
gosto/Settembre 2000) 

partire dai primi anni 
Settanta fino al 2001, anno 
in cui, con l’avvento di un 
sistema computerizzato 
alimentato da un panello 
solare, Agostino venne 
sollevato dall’ incarico. 
Agostino rilevava i dati 
attraverso un pluviometro 
ed un igrometro, tutti i 
lunedì mattina sostituiva i 
fogli su cui venivano rilevati 
i  g r a f i c i  d e i  d a t i . 
Mensilmente inviava i 
t a b u l a t i  a l l ’ U f f i c i o 
I d r o g r a f i c o  e 

Mareografico, sito in via 
Garibaldi 75 -43100 Parma, 
tramite buste apposite in 
franchigia.  
In una busta si inserivano i 
dati riguardo il livello 
d e l l ’ A v e t o  r i l e v a t i 
dall’igrometro, in un’altra 
quelli relativi alla caduta 
della pioggia nel bacino 
dell’Aveto rilevati dal 
pluviometro, e in un’altra 
ancora si inseriva la 
relazione con le condizioni 
atmosferiche rilevate giorno 
per giorno nel corso del 
mese in detto bacino 
idrografico.  Ogni giorno 
Agostino si recava a 
controllare l ’ igrometro 
installato presso il ponte di 
Cabanne e controllava il 
pluviometro installato nei 

pressi della sua abitazione.  
L’ igrometro funzionava 
attraverso un tubo alla cui 
estremità era posto un 
galleggiante, immerso nel 
torrente Aveto, che saliva o 
scendeva a seconda del 
livello del fiume. Il 
pluviometro funzionava 
attraverso un marchingegno 
che sfruttava la caduta 
dell’acqua piovana.  
Il figlio Donato Giffra, 
ricorda che altri igrometri si 
trovavano a Loco in Val 
Trebbia, a Casal Porino – 
presso Bedonia – e a Santa 
Maria del Taro; facevano 
parte, compreso quello di 
Cabanne,  di un complesso 
sistema di rilevamento dati 
riguardante il bacino del Po. 

CARASCO - Un signore anzia-
no, GB, qualche giorno fa è 
salito  su una corriera di 
quelle che dalla val Fontana-
buona portano a Chiavari. 
Alcuni di questi autobus 
hanno pochi posti a sedere e 
in alcuni orari sono pieno di 
studenti seduti che occupa-
no tutti i posti. Il signor GB 
era proprio su uno di questi 
ultimi , infatti il bus era pie-
no di studenti e non è riu-
scito a sedersi; inizialmente 
in piedi nella corsia del bus 
nessuno ha fatto cenno di 
considerarlo, ma, ad un cer-
to punto però uno di questi 
ragazzi lo nota e gentilmente 
gli cede il posto a sedere. Il 
signor GB con gli occhi pieni 
di gioia ringrazia e si siede. 
Questo piccolo racconto di 
un gesto semplice e genero-
so, ci aiuta a  ricordare che 
ogni giorno, ognuno di noi 
può con piccoli gesti 
d’altruismo e di educazione, 
regalare gioia agli altri, e 
ricordarci che è sbagliato 
classificare le persone a 
gruppi in base all’età, al co-
lore della pelle, alla religio-
ne, ma bisogna imparare a 
giudicare le persone sempli-
cemente ognuna per quello 
che è. 

Cristina Mel 

 

UN GESTO  

DI EDUCAZIONE  

ORMAI  

RARISSIMO 
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International Walk to School     

10 BUONE RAGIONI PER ANDARE A SCUOLA A PIEDI  

A CARASCO 
 

 
         E’ divertente 

E’ salutare 
E’ ecologico 

E’ un modo per fare amicizia 
Riduce lo stress di mamma e papà 

E’ un modo per insegnare ed imparare l’educazione stradale 
E’ ragionevole 
E’ educativo 




